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Premessa
Il presente dossier è dedicato ai profili di competenza dalla Commissione Giustizia dei

disegni di legge concernenti il rendiconto 2025 e l'assestamento del bilancio 2026. Per un
inquadramento di carattere generale dei due provvedimenti si rinvia al relativo dossier.

  

Rendiconto 2025 (A.C. 3005)
Lo stato di previsione del Ministero della giustizia (tabella n. 5) contenuto nella legge di

bilancio 2025 (legge n. 207 del 2024) recava stanziamenti iniziali pari a 11.483 milioni
di euro sia in termini di competenza (di cui 10.579 per spese correnti e 903,9 per spese in
conto capitale) che in termini di cassa.

A seguito della legge di assestamento (legge n. 142 del 2025) e delle variazioni
intervenute per atto amministrativo in corso d'anno, il rendiconto del Ministero della
giustizia per il 2025 reca previsioni definitive di competenza per complessivi 12.638,7
milioni di euro, di cui 11.617,2 milioni di euro per spese correnti e 1.021,5 milioni di euro
per spese in conto capitale, con un aumento di 1.155,7 milioni rispetto alle previsioni
iniziali (+10%), confermando la tendenza incrementale già registratasi negli esercizi
precedenti. L'assegnazione prevalente delle risorse del Ministero si conferma destinata
alle spese correnti, pari a circa il 92 per cento del totale, rispetto all'8 per cento degli
stanziamenti che residuano alla parte capitale. Le previsioni definitive di cassa, invece,
risultano pari a 12.800 milioni di euro.

 

Le previsioni
iniziali

Le previsioni
definitive



Il rendiconto evidenzia i dati del bilancio del Ministero della giustizia registrati a
consuntivo nel 2025 che, in termini di competenza, risultano pari a 11.512,8 milioni di
euro.

La Tabella seguente pone a confronto tali dati a consuntivo con le previsioni iniziali di
bilancio e con le previsioni definitive, nonché con i dati a consuntivo dell'anno precedente.

L'incidenza percentuale delle spese finali per la giustizia sulle spese finali del bilancio
dello Stato è stata nel 2025 dell'1,2%, in linea di continuità rispetto al precedente esercizio.

Per quanto concerne i residui finali totali si registra una riduzione rispetto al
precedente esercizio finanziario: circa 697,3 milioni di euro al 31 dicembre 2025 (erano
722 milioni alla chiusura dell'esercizio finanziario precedente). Il totale dei residui a fine
2025 deriva da quelli di nuova formazione (pari a 491,5 milioni di euro) sommati ai residui
derivanti da esercizi finanziari precedenti (205,8 milioni di euro).

Nel rendiconto 2025, a fronte di previsioni definitive per 12.638,7 milioni di euro in termini
di competenza e a 724,1 milioni di euro in conto residui (722 milioni accertati al 1° gennaio
2025, incrementati di 2,1 milioni per variazioni in conto residui), l'importo della massa
spendibile (risultante dalla somma dei due valori) è di 13.362,8 milioni di euro.

Il coefficiente di realizzazione - ovvero il rapporto tra autorizzazioni di cassa e massa
spendibile - per il 2025 risulta essere del 95,8%, in aumento rispetto all'esercizio
precedente (94,7%).

I pagamenti eseguiti in totale nel 2025 sono stati pari a 11.468 milioni di euro: di
cui 446,7 milioni di euro per smaltimento dei residui. Tali pagamenti totali rappresentano
l'89,6% delle autorizzazioni di cassa.

Il rapporto pagamenti/massa spendibile – pari all'85,8%- è indice della capacità di
spesa del Ministero della giustizia è in aumento rispetto all'esercizio precedente
(83,8%), confermando un andamento positivo costante negli ultimi anni (nel 2020 il valore
del rapporto era pari al 79,2%). 

Il rendiconto del Ministero della giustizia per il 2025 comprende due missioni, articolate in
diversi programmi:

missione 6 "Giustizia";
missione 32 "Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche".

Con riguardo alle spese della missione 6 "Giustizia" (che da sola assorbe circa
il 96,3% delle risorse impegnate dal Ministero), le previsioni definitive di competenza
2025 sono state pari a 12.191 milioni di euro, mentre le risorse impegnate sono pari a
11.084 milioni di euro, suddivise nei seguenti programmi:

Il consuntivo

I residui finali

La gestione

I dati suddivisi
per Missioni e
Programmi

2



amministrazione penitenziaria: 3.825,9 milioni di euro di previsioni definitive e 3.572
milioni di euro di risorse impegnate (32,2% delle risorse impegnate della missione);
giustizia civile e penale: 5.808,9 milioni di euro di previsioni definitive e
5.088,3 milioni di euro di risorse impegnate (45,9% delle risorse impegnate della
missione);
giustizia minorile e di comunità: 471,3 milioni di euro di previsioni definitive e 398
milioni di euro di risorse impegnate (3,6% delle risorse impegnate della missione);
servizi di gestione amministrativa per l'attività giudiziaria: 1.729,2 milioni di euro
di previsioni definitive e 1.681,2 milioni di euro di risorse impegnate (15,2% delle
risorse impegnate della missione);
transizione digitale, analisi statistica e politiche di coesione: 356 milioni di euro
di previsioni definitive e 344,4 milioni di euro di risorse impegnate (3,1% delle risorse
impegnate della missione).

 

La missione 32 "Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche" cui
fanno capo il programma "Indirizzo politico" e il programma "Servizi e affari generali per le
amministrazioni di competenza" ha registrato previsioni definitive di competenza per 447,3
milioni di euro e risorse impegnate pari a 428,9 milioni di euro.
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Di seguito si riportano i dati del Rendiconto 2025 relativi ai singoli programmi della
missione "Giustizia" (che assorbe circa il 96,5 per cento dello stanziamento del Ministero),
anche alla luce del giudizio di parificazione della Corte dei Conti sul rendiconto generale
dello Stato.

 
Lo stanziamento definitivo della missione "Giustizia", come si è detto, è di 12.191 milioni

di euro ed è ripartito nei programmi "Amministrazione penitenziaria", "Giustizia civile e
penale", "Giustizia minorile e di comunità", "Servizi di gestione amministrativa per l'attività
giudiziaria", "Transizione digitale, analisi statistica e politiche di coesione".

 
Il programma Amministrazione penitenziaria - gestito dal Dipartimento

dell'amministrazione penitenziaria (DAP) - reca uno stanziamento iniziale di competenza di
3.409,3 milioni di euro (di cui spese correnti per 3.205,5 milioni e spese in conto capitale
per 203,8 milioni), in aumento rispetto al 2024 dell'1,8%, e una previsione definitiva di
competenza pari a 3.825,9 milioni di euro (in aumento rispetto al 2024 dell'8,3%).

Il programma – rileva la Corte dei Conti in sede di giudizio di parificazione - ha ad
oggetto la gestione della pena in tutti i suoi aspetti, a partire dall'organizzazione
amministrativa e dalla direzione del personale penitenziario e dei collaboratori esterni, per
arrivare all'esecuzione penale, nel perseguimento dei fini costituzionali di rieducazione e di
reinserimento dei condannati nella società civile e nel mondo del lavoro.

In particolare, confermandosi il DAP destinatario del 30,3 per cento delle risorse iniziali
della missione, 2,6 miliardi di euro sono destinati al perseguimento della Priorità politica 4
"Esecuzione penale tra sicurezza e dignità".

 
Il programma Giustizia civile e penale, gestito dal Dipartimento dell'organizzazione

giudiziaria, del personale e dei servizi, inerisce a tutte le attività connesse all'esercizio della
giurisdizione e al funzionamento degli uffici giudiziari e, come rilevato dalla Corte dei conti
in sede di giudizio di parificazione, appare strategico nell'attuale fase in quanto
determinante nell'opera di accelerazione del servizio della giustizia. Il programma presenta
uno stanziamento iniziale di competenza pari a 5.577,5 milioni di euro (di cui spese
correnti 5.126,1 milioni e spese in conto capitale 451,4 milioni), in aumento del 4,4%
rispetto al 2024, e una previsione definitiva di competenza pari a 5.808,9 milioni di euro (in
aumento del 7% rispetto all'esercizio del 2024).

Il Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria assorbe poco meno della metà delle
risorse iniziali del Ministero per la realizzazione dell'obiettivo strategico 15 "Attività degli
uffici giudiziari e supporto alla giurisdizione", collegato alla Priorità politica 6 - Affermazione
della giustizia come servizio per la collettività - avente come scopo di innalzare
progressivamente i livelli di qualità del servizio, assicurando prossimità ed accessibilità del
sistema giustizia.

Focus sulla
missione
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Il programma Giustizia minorile e di comunità è gestito dall'omonimo Dipartimento

(DGMC) che è chiamato a esercitare, oltre alle competenze in materia minorile, anche le
funzioni ed i compiti inerenti all'esecuzione penale esterna ed alla messa alla prova degli
adulti. Esso presenta uno stanziamento iniziale di competenza di 408,1 milioni di euro (di
cui 375,5 milioni per spese correnti e 32,6 milioni per spese in conto capitale), in
diminuzione del 4,4% rispetto al 2024.

La previsione definitiva di competenza è pari a 471,3 milioni di euro, in aumento del
15,5% rispetto allo stanziamento iniziale e del 22,4% rispetto allo stanziamento definitivo
del 2024.

All'interno delle predette risorse iniziali, 220,5 milioni di euro sono stati destinati al
perseguimento della Priorità politica 5, cui resta associato l'obiettivo strategico 10
"Esecuzione penale: Giustizia penale minorile e esecuzione penale esterna", che ha come
scopo, tra gli altri, quello di predisporre il trattamento, l'accoglienza, l'assistenza
socioeducativa, nonché il mantenimento minori e giovani adulti.

 
Il programma Servizi di gestione amministrativa per l'attività giudiziaria è gestito dal

Dipartimento degli affari di giustizia (DAG) e presenta uno stanziamento iniziale di circa
1.579,9 milioni di euro (per la quasi totalità spese correnti), in aumento del 2,5% rispetto al
2024, e una previsione definitiva di 1.729,2, in aumento del 9,3% rispetto allo stanziamento
definitivo del 2024.

Come specificato dalla Corte dei Conti, le risorse restano assorbite, per lo più, dalle
spese di giustizia (1,4 su 1,6 miliardi) e sono destinate alla realizzazione dell'obiettivo
strutturale 8 "razionalizzazione e tempestiva utilizzazione delle risorse finanziarie disponibili
per spese di giustizia di cui al d.P.R. n. 115/02", allo scopo di ridurre il debito
dell'amministrazione giudiziaria ed i tempi di pagamento nei confronti dei creditori.

Sono riconducibili al programma anche le spese per intercettazioni, appostate sul cap.
1363, per il quale sono stati stanziati, nel bilancio 2025, 227,1 milioni, incrementati in corso
d'anno fino a una previsione definitiva di 299,1 milioni, a fronte di impegni per circa 298,4
milioni; nonché le spese per le indennità da corrispondere ai magistrati onorari, con 249
milioni di euro iscritti sul capitolo 1362 (264,6 milioni in sede di previsione definitiva).

 
Il programma Transizione digitale, analisi statistica e politiche di coesione, gestito

dall'omonimo Dipartimento, presenta uno stanziamento iniziale pari a 294,6 milioni di euro
(di cui 81,7 milioni di spese correnti e 212,8 milioni di spese in conto capitale), in
diminuzione del 15,1% rispetto allo stanziamento inziale per il 2024, e una previsione
definitiva di competenza pari a 356 milioni di euro, in diminuzione del 7,6% rispetto al 2024.

Nell'ambito di tale programma, il Dicastero persegue la Priorità politica 2
"Digitalizzazione, innovazione tecnologica e i.a.", attraverso l'obiettivo 20 "Digitalizzazione
del Ministero della giustizia", volto a ridurre i tempi della giustizia mediante i processi
telematici e l'abbattimento dell'arretrato.

Assestamento 2026 (A.C. 3006)
Il disegno di legge di assestamento è lo strumento normativo attraverso il quale si

procede alla verifica e all'adeguamento delle previsioni di bilancio nel corso dell'esercizio
finanziario, al fine di allineare le previsioni iniziali con l'andamento effettivo della gestione.

Lo stato di previsione del Ministero della giustizia (tabella n. 5) per l'anno
finanziario 2026, approvato con la legge di bilancio n.199 del 2025, reca previsioni
iniziali di competenza per un totale di 11.404 milioni di euro, di cui 10.790 milioni per
spese di parte corrente e 614 milioni per spese in conto capitale.

La legge di assestamento provvede all'aggiornamento delle suddette previsioni iniziali:
quanto ai residui, a seguito della loro effettiva quantificazione operata in via definitiva
con il Rendiconto 2025 (v. supra);
quanto alla competenza, tenendo conto delle effettive esigenze di gestione maturate
nel primo semestre dell'anno, dell'incidenza di atti amministrativi intervenuti nel
periodo gennaio-maggio 2026, che hanno già prodotto i loro effetti sulle poste di
bilancio, e della situazione della finanza pubblica;
quanto alle autorizzazioni di cassa, a seguito dell'accertata effettiva consistenza dei
residui, nonché della valutazione delle concrete capacità operative
dell'Amministrazione.
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Le variazioni per atto amministrativo, non soggette ad approvazione parlamentare,
hanno determinato complessivamente un aumento di 378,6 milioni di euro tanto delle
previsioni di competenza quanto delle autorizzazioni di cassa. Tali modifiche -
secondo quanto precisato nella nota illustrativa della tabella n. 5 - derivano da intervenuti
provvedimenti legislativi o da norme di carattere generale.

 
Le variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento, invece, sono pari

144 milioni di euro in termini di residui, a 34,9 milioni di euro in termini di competenza
e a 36,6 milioni di euro in termini di cassa. Le variazioni dei residui trovano motivo nella
necessità di adeguare i residui presunti a quelli accertati con il rendiconto del 2025.
Conseguentemente, le previsioni assestate per il 2026 risultano pari a 697 milioni di
euro in termini di residui, a 11.817,6 milioni di euro in termini di competenza e a
11.869,4 milioni di euro in termini di cassa.

Per quanto riguarda la competenza - per effetto sia dell'aumento degli stanziamenti
intervenuto per atti amministrativi, sia di quello proposto con il disegno di legge di
assestamento in esame - le previsioni assestate 2026 per il Ministero della giustizia
risultano in aumento di 413,5 milioni di euro rispetto alle previsioni iniziali.

Le autorizzazioni di cassa assestate risultano in aumento di 415,3 milioni rispetto
alle previsioni iniziali.

La massa spendibile (ovvero la somma degli stanziamenti di competenza e dei residui
finali) risulta, dopo l'assestamento, pari a 12.514,9 milioni di euro.

L'incidenza percentuale del bilancio assestato del Ministero della giustizia in relazione
al bilancio dello Stato assestato nell'anno 2026 risulta pari all'1,3%. Tale percentuale è in
linea rispetto all'esercizio precedente.

 
In particolare, si registra un aumento delle dotazioni di competenza tanto per la

Missione 6 (Giustizia) - che con il disegno di legge di assestamento vede un
incremento di 35,9 milioni di euro - quanto per la Missione 32 (Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche) - per la quale il disegno di legge di
assestamento dispone una riduzione della dotazione di 1 milione di euro.
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Infine, di seguito si dà conto della consistenza di alcuni capitoli di spesa, contenuti negli

stati di previsione di altri ministeri, di interesse della Commissione giustizia.
Per quanto riguarda lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze

(tabella n. 2), si evidenzia che:
il programma "coordinamento del sistema della giustizia tributaria", gestito dal
Dipartimento delle Finanze, registra in sede di assestamento un decremento di circa
1,1 milioni di euro, che porta lo stanziamento di competenza per il 2026 a 263,9 milioni
di euro;
per il programma "giustizia amministrativa", gestito dal Dipartimento dell'economia,
non si registrano variazioni apportate dal provvedimento in esame, mentre, a seguito
delle variazioni apportate con provvedimento amministrativo, lo stanziamento definitivo
diventa pari a 207,5 milioni di euro;
per il programma "autogoverno della magistratura" non si registrano variazioni,
lasciando inalterato lo stanziamento iniziale pari 49,8 milioni di euro;
restano invariati, in termini di competenza, tanto il capitolo 1313 (Somme da
corrispondere a titolo di equa riparazione per violazione del termine ragionevole del
processo, ecc.), con uno stanziamento di 50 milioni di euro, quanto il capitolo 1312
(Somme da corrispondere per equa riparazione e risarcimenti per ingiusta detenzione,
ecc.) con uno stanziamento di 50 milioni di euro.

Nello stato di previsione del Ministero dell'interno (tabella n. 8):
cap. 2635 (Spese per la realizzazione ed il funzionamento della Banca nazionale del
DNA): restano invariate le previsioni in termini di competenza (pari a 1,7 milioni di
euro), mentre le autorizzazioni di cassa risultano ridotte per effetto di atti amministrativi
a 1,4 milioni di euro; i residui si assestano a 1,3 milioni di euro;
cap. 2840 (Spese riservate per l'attuazione dello speciale programma di protezione
per coloro che collaborano, ecc.): le previsioni passano da 68,5 a 62,6  milioni di euro
(con un decremento di 5,85 milioni di euro in dipendenza di atti amministrativi);
cap. 2982, (Fondo di rotazione per le solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso,
delle richieste estorsive, ecc.): prevedeva nella legge di bilancio 2026 stanziamenti di
competenza per 31 milioni di euro; con atti amministrativi lo stanziamento è stato
aumentato di 67,4 milioni portando le previsioni assestate a 98,5 milioni di euro.

Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (tabella n.
10), l'unico capitolo di interesse per la Commissione giustizia è il 7471, (Somme destinate
alle infrastrutture carcerarie). Lo stanziamento assestato è di 55,8 milioni di euro,
sostanzialmente analogo a quello iniziale.
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